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 «Le tue parole, Signore,  

sono spirito e vita;  

tu hai parole di vita eterna» 

 (Canto al Vangelo Gv 6, 63.68) 
 

14 luglio 2013 

15ª Domenica del tempo ordinario  
 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 

 
 
 
Presentazione della liturgia della 
15ª Domenica del Tempo Ordinario 
 

Un uomo scendeva da Gerusalemme a 
Gerico. Un uomo. E non ci deve essere 
nessun aggettivo, giusto o ingiusto, ricco o 
povero. Può essere perfino un disonesto, un 
brigante anche lui. È l'uomo, ogni uomo. Il 
suo nome è: spogliato, colpito, solo, mezzo 
morto. Nome eterno: dovunque il mondo 
geme con le vene aperte; c'è un immenso 
peso di lacrime in tutto ciò che vive. Un 
sacerdote scendeva per quella medesima 
strada. E il primo che passa, un prete, lo 
aggira, lo scansa, passa oltre. Ma dov'è 
questo oltre? Cosa c'è oltre? Oltre l'uomo c'è 
il nulla, l'assurdo, l'inutile! Nessuno può dirsi 
estraneo alle sorti dell'uomo, nessuno può 

dire: io non c'entro. Siamo tutti sulla 
medesima strada, nella medesima storia; ci salveremo o ci perderemo tutti insieme. Invece un samaritano n'ebbe compassione, gli si 
fece vicino. Due termini di una carica infinita, bellissimi. Parole che grondano di umanità. Non c'è umanità senza compassione e senza 
farsi vicino. La compassione è il meno sentimentale dei sentimenti, il meno zuccheroso, il meno emotivo, è il "soffrire insieme". Scende 
da cavallo, si china, e forse ha paura, forse teme i briganti ancora vicini o una trappola. Ma la compassione non è un istinto, è una 
conquista. La prossimità è una conquista che mette al centro il dolore dell'altro non il mio sentire. E ci sono dieci verbi in fila per 
descrivere l'amore: lo vide, si mosse a pietà, scese, versò, fasciò, caricò... fino al decimo verbo: ritornerò indietro a pagare, se 
necessario. Questo è il nuovo decalogo, i nuovi dieci comandamenti di ogni uomo, credente o no, perché l'uomo sia uomo, perché la 
terra sia abitata da "prossimi", per una nuova architettura del mondo e della storia. Domandano a Gesù: cosa devo fare per essere vivo? 
Come si fa ad essere uomo? Gesù risponde con un verbo: amerai, e con un racconto in cui è racchiusa la possibile soluzione della 
Storia, la sorte del mondo e il destino di ognuno. Tutto il nostro futuro è in un verbo: tu amerai. Un verbo al futuro perché questa è 
un'azione mai conclusa, perché durerà quanto durerà il tempo. Perché è un progetto, ed è l'unico. Non un obbligo, ma una necessità per 
vivere. Cosa devo fare domani per essere vivo? Tu amerai. Cosa farò l'anno che verrà, e per il mio futuro? Tu amerai. E l'umanità, il suo 
destino, la sua Storia? Solo questo: tu amerai. Una parabola al centro del Vangelo, e al centro della parabola un uomo. E un verbo: tu 
amerai. Va' e anche tu fa' lo stesso. E troverai la vita. (Commento al Vangelo di Ermes M. Ronchi dal Quotidiano l'Avvenire del 7 luglio 2001) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

21 luglio 
16ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro della Genesi  
18, 1-10 

Dal Salmo  
14 

Dalla lettera di san Paolo ai 
Colossesi 1,24-28 

Dal Vangelo di Luca 
10,38-42 

 

 

 
 

 

 
 
 

 

Nella fede, dono di Dio, virtù 
soprannaturale da Lui infusa, 

riconosciamo che un grande Amore 
ci è stato offerto, che una Parola 
buona ci è stata rivolta e che, 

accogliendo questa Parola, che è 
Gesù Cristo, Parola incarnata, lo 

Spirito Santo ci trasforma, illumina il 
cammino del futuro, e fa crescere in 

noi le ali della speranza per 
percorrerlo con gioia. 

 

Papa Francesco 

Enciclica Lumen Fidei 

 

Dal Vangelo secondo Luca (10,25-37)   
 

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova 
Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita 
eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come 
leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua 
mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; 
fa’ questo e vivrai». Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E 
chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da 
Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli 
portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, 
lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella 
medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto 
in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece 
vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua 
cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno 
seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi 
cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di 
questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani 
dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù 
gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così». 



� EVENTI DAL 14 AL 21 LUGLIO 2013 

Domenica 14 luglio – 15ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con ricordo del defunto 

Francesco Gabbi 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con il ricordo di 

Marisa Denti in Panciroli nell'anniversario della morte 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 15 luglio – San Bonaventura 

Martedì 16 luglio - Madonna del Carmine 

� Ore 21.00 a Roncadella per tutta l’unità pastorale 
S.Messa nella memoria liturgica della Madonna del 
Carmine.  

Per questa occasione non c’è la Messa a Masone  
� Ore 21 a Sabbione in Oratorio riunione del Consiglio 

Pastorale parrocchiale e del direttivo del Circolo 
ANSPI, aperta a tutti quanti sono interessati alla 
Sagra di fine agosto 

Mercoledì 17 luglio 

� Ore 21.00 a Gavasseto recita del S.Rosario (non c’è la Messa) 

 
 Giovedì 18 luglio 

� Ore 21.00 a Masone in preparazione alla 
sagra di Roncadella e di Masone, liturgia 
penitenziale con possibilità di celebrare il 
sacramento della riconciliazione 

Venerdì 19 luglio 

� Ore 18.00 a Sabbione dalle suore S.Messa  

Sabato 20 luglio  

� Ore 17-> 20 a Masone Adorazione  
� Ore 19.00 a Roncadella alla struttura La 

Manta S.Messa festiva (è l’ultima per questo 
periodo: la messa festiva del sabato sera 
riprenderà sabato 7 settembre) 

Domenica 21 luglio – 16ª del tempo Ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Roncadella S.Messa  
a Marmirolo questa domenica non c’è la S.Messa 

 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
• ASSENZA DEL PARROCO DON ROBERTO.  Dal 14 al 28 luglio don Roberto sarà a Montemiscoso per i 
campeggi delle elementari e delle medie: per ogni necessità fare riferimento a don Emanuele 333 7080993 o 
don Luigi 347 1483094. 

• MASONE: INVITO ALLA SAGRA. Il programma complessivo della Sagra è pubblicato a pagina 4 di questo 
notiziario. Vogliamo ricordare in particolare la celebrazione del Sacramento della Riconciliazione, in chiesa 
a Masone, insieme alla Comunità di Roncadella, giovedì 18 luglio alle 21; il Rosario itinerante, cantato e 
meditato, martedì 23 alle 21, partendo dal piazzale della chiesa; la serata musicale/teatrale su don Tonino 
Bello (Il volto "BELLO" della Bibbia) mercoledì 24 alle 21, in chiesa; la messa di San Giacomo, giovedì 25 alle 
21, con ricordo particolare di Gianluca Barbolini, Andrea Benati e Andrea Zanti. Come già lo scorso anno, la 
Sagra avrà momenti ludici e associativi al Centro Sociale e alla struttura "Il Focolare" di Via Grassi: le 
semifinali e la finale (animata dalla Banda di Marmirolo) del Torneo "Tre dei nostri", precedute 
rispettivamente dalla partita "Anni verdi-Terra verde" tra giovanissimi della zona (lunedì 22 h 20) e dalla 
partita "Calcio in famiglia" tra genitori/figli della Invicta di Gavasseto e della Ass Calcio di San Faustino 
(venerdì 26 h 20). La Sagra ci concluderà con il pomeriggio calcistico e la serata conviviale della Festa del 
Focolare, in via Grassi: musica, gnocco fritto, salume, lambrusco e dolci per tutti 

• GAVASSETO: LE FAMIGLIE AL RIFUGIO BARGETANA CON ALLE BARBIERI. Sabato 3 e Domenica 4 agosto 
passeremo un fantastico weekend con Alle: andremo sul nostro Appennino ai rifugi Battisti, Bargetana (dove 
faremo s. messa, cena, pernottamento e colazione) poi sulla cima del monte Cusna (chi lo desidera). Siamo 
tutti invitati a partecipare sia per stare tutti insieme sia perché servono braccia forti per spingere la 
carrozzina di Alle su per i monti! Sarà possibile dormire nel rifugio Bargetana oppure in tenda. Per 
informazioni ed iscrizioni telefonare ad Angelo Fiorini 327 1651463. Non sappiamo ancora bene i costi ma li 
comunicheremo al più presto.  

• BOLLETTINO U.P. – REFERENTI PARROCCHIALI. Chiediamo che ogni parrocchia ci segnali (con un messaggio 
di posta elettronica all’indirizzo notizie@upmadonnadellaneve.it o a Matteo 339 3777487) almeno un paio di 
referenti da contattare per comunicare l’avvenuta stampa dei notiziari e la possibilità di ritirarli nel caso 
non ci fosse la possibilità di consegnarli direttamente presso le parrocchie. 

• GAVASSETO: CAMBIA IL NUMERO PER LE INTENZIONI DELLE MESSE. Il nuovo numero telefonico di Mirella 
Denti, referente per le intenzioni delle messe nella parrocchia di Gavasseto è 0522 394120 

 

 



CALENDAR IO  DELLE  CELEBRAZ ION I  EST I VE  
 

UNITÀ 
PASTORALE 
“MADONNA 

DELLA NEVE” 

Domenica  
21 Luglio  

Domenica  
28 Luglio 

Giovedì  
2 agosto 

Domenica  
4 agosto 

Lunedì  
5 agosto  

Sabato  
10 agosto 

Domenica  
11 agosto 

Giovedì  
15 agosto 

Domenica  
18 agosto 

Domenica  
25 agosto 

Domenica  
1 

settembre 

Gavasseto 
S. Messa  
ore 11:00  

S. Messa  
ore 11:00 

 
non ci sono 

celebrazioni 
 

processione  
ore 10  

Messa Sagra 
ore 10:30 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 

celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00  

non ci sono 

celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

Marmirolo 
non ci sono 

celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

 
S. Messa  
ore 11:00 

  
S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 

celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00  

S. Messa  
ore 11:00  

Masone 
non ci sono 

celebrazioni 

S. Messa 
Sagra 

ore 11:00 
 

S. Messa  
ore 11:00 

  
non ci sono 

celebrazioni 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

S. Messa  
ore 11:00 

non ci sono 

celebrazioni 

Sabbione 
S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 21.00 
perdono di 

Assisi 

non ci sono 

celebrazioni 
  

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 

celebrazioni 

S. Messa 
sagra  

ore 11:00 

S. Messa  
ore 9:30 

Roncadella 
S. Messa 
Sagra 

ore 11:00 

S. Messa  
ore 9:30 

 
S. Messa  
ore 9:30 

  
S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 

celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 

celebrazioni 

Castellazzo 
S. Messa  
ore 9:30 

non ci sono 

celebrazioni 
 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa 
Sagra 

ore 20:45 
 

non ci sono 

celebrazioni 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

S. Messa  
ore 9:30 

Ultima MESSA PREFESTIVA Sabato 20 luglio presso la struttura la Manta: riprenderanno sabato 7 settembre 

Le MESSE DOMENICALI nel periodo estivo vengono ridotte per permettere ai sacerdoti di partecipare alle varie iniziative dell’Unità Pastorale 

Per La celebrazione delle MESSE FERIALI fare riferimento ai bollettini parrocchiali. In assenza di conferme sono da considerarsi sospese  

 

CORSO PER OPERATORI DI PASTORALE FAMILIARE 
Tutti i venerdì a partire dal 27 settembre 2013 dalle ore 21.05 alle ore 22.35 fino al 20 dicembre (12 lezioni)  
Info e iscrizioni: tutte le mattine dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12 segreteria Ufficio di Pastorale Famigliare 
presso il Seminario Diocesano viale Timavo, 93—0522.406880  upf@diocesi.re.it 
A chi è rivolto? È particolarmente rivolto a quelle coppie che in parrocchia o nelle associazioni si interessano 
di pastorale familiare, e sentono il desiderio di approfondire alcune tematiche sulla soggettività della famiglia. 

Sono invitati anche sacerdoti, diaconi, religiosi/e. 
Quale obiettivo? Consiste nel formare persone e coppie che credendo nel sacramento del matrimonio come dono e impegno, 
e desiderano sollecitare questa consapevolezza in ogni coppia portatrice di tale dono. 
Quali contenuti? Sono proposte tematiche prese da varie discipline: da quelle più umane (area sociologica, psicologica, 
pedagogica, legale) a quelle più teologiche (area biblica, catechetica e pastorale). 
Quale metodo? Animeranno gli incontri sia dei sacerdoti che delle coppie di sposi. Accanto alla trattazione teorica, saranno 
presentate anche delle esperienze concrete della nostra diocesi. 

 

 
 

 Il 16 luglio è la festa della Madonna del 
Carmelo. Questa festa è legata ad un  

Testimone, sant'Elia, la cui memoria ricorre il 20 luglio. 

SANT'ELIA E LA BEATA VERGINE DEL MONTE CARMELO 
Il primo profeta d'Israele, Elia (che significa «il mio Dio è Jahvè») nacque verso la fine del X sec. a.C. e visse sotto il 

regno di Acab, che aveva imposto il culto del dio Baal. Elia si presentò dinanzi al re ad annunciargli, come castigo, tre 

anni di siccità. Abbattutosi il flagello sulla Palestina, ritornò dal re e per dimostrare la falsità degli idoli sfidò sul 

monte Carmelo i 400 profeti di Baal. Solo sull'altare innalzato da Elia si accese prodigiosamente la fiamma ed Elia 

ebbe la visione della Vergine che si alzava come una piccola nube dalla terra verso il monte portando la pioggia e 

salvando Israele dalla siccità. Il popolo credette in Dio. Elia morì misteriosamente nell'850 a.C. su un carro di fuoco. 

Un gruppo di eremiti costruì una cappella dedicata alla Vergine sul Monte Carmelo. I monaci carmelitani fondarono dei 

monasteri in Occidente. Il 16 luglio del 1251 la Vergine, circondata da angeli e con il Bambino in braccio, apparve al 

primo Padre generale dell'Ordine, beato Simone Stock, al quale diede uno scapolare con la promessa della salvezza 

dall'inferno per coloro che lo indossano e la liberazione dal Purgatorio. Da allora il 16 luglio ricorre una festa mariana 

molto importante nella tradizione della Chiesa: la Madonna del Carmelo, una delle devozioni più antiche e più amate 

dalla cristianità.  



 
 
 

 


